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Comunicato stampa IV e conclusivo lancio 
TRA IL LAGO ED IL MARE DI SABAUDIA LA MAGIA DEL “PAVONCELLA” 
In una serata dalle mille emozioni, con le alunne delle scuole terremotate di Arquata del Tronto e delle  Medie 
di Sabaudia sul palco, cala il sipario sulla sesta edizione del Premio alla creatività femminile 
 
E’ finita con le alunne delle scuole terremotate di Arquata del Tronto sul palco, accomunate alle coetanee delle 
due scuole medie di Sabaudia e Borgo Vodice, nello scrosciante e prolungato applauso delle centinaia di 
persone che gremivano in ogni ordine di posti il salone d’onore della Caserma “Piave” sede del Centro Sportivo 
Remiero della Marina Militare. Non poteva esserci una conclusione emotivamente più intensa e  partecipe per 
questa sesta edizione del Premio “Pavoncella alla creatività femminile” che ha voluto congedarsi con la 
donazione di otto borse di studio, quattro delle quali alla memoria dell’imprenditore  Giancarlo Sangalli, le altre 
frutto di un concerto di beneficenza che ha impegnato, insieme alla Pavoncella, il Rotary Club Latina Circeo ed 
il Collegium Musicum di Latina. Almeno per una sera alle sconvolgenti immagini del terremoto si sono 
sostituiti i volti felici di ragazze- alle quali sarebbe un delitto negare anche la speranza di un futuro migliore. 
Che il Pavoncella abbia toccato vette sino a qualche anno fa insperate lo confermano il profilo professionale ed 
umano delle dodici “eccellenze in rosa” premiate; l’indirizzo di saluto rivolto a Francesca d’Oriano, da sempre 
anima ed indomita organizzatrice della manifestazione, dal Ministro dell’Istruzione, Ricerca ed Università 
Valeria Fedeli, che bene ha interpretato, con le sue parole, lo spirito della manifestazione che gode del 
Patrocinio della Presidenza del Consiglio; del Miur, della Regione Lazio e del Comune di Sabaudia e della 
stima e condivisione dei suoi valori da parte del Presidente Pietro Grasso che le ha assegnato  la Medaglia di 
rappresentanza del Senato della Repubblica. Un successo al di là di ogni previsione che non sarebbe stato 
possibile senza l’ organizzazione impeccabile e la disponibilità del Comandante della caserma “Piave”, 
Capitano di fregata, Sergio La Manna e dei suoi uomini e soprattutto senza il concreto supporto dei privati: 
Tim, Acea, Casale del Giglio, Grimaldi Lines, Stim, Giancarlo Sangalli &C,  Chopard, A.I.R.O., Class Motor di 
Terracina, con la collaborazione straordinaria delle associazioni no profit pugliesi “Amopuglia” e “Donne 
Incorriera” e del Portale nazionale per il benessere e la salute delle donne, “VediamociChiara”. 
E la qualifica  “eccellente” attribuita, giustamente, alle dodici vincitrici bene si adatta alle personalità che hanno 
avuto l’onore di premiarle: il generale Domenico Giani, comandante della Gendarmeria Vaticana, che ha 
insignito del Pavoncella per la Donna dello Stato e per lo Stato, il vice questore aggiunto, Nunzia Alessandra 
Schilirò, ; il professor Rocco Bellantone, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore, che ha premiato, per la Ricerca Scientifica Claudia Bagni; il professor Massimo Rossi, 
Ordinario di Chirurgia Generale presso “La Sapienza” di Roma, nonché responsabile del centro trapianti di 
fegato del Policlinico Umberto I, che ha premiato, sempre per la Ricerca scientifica, Gabriella Capolupo. Ed a 
concludere il trittico dedicato alla Ricerca Scientifica Laura De Gara, Docente di Fisiologia Vegetale e Qualità 
Nutrizionale delle Piante presso il Campus Biomedico di Roma, che ha consegnato una borsa di studio ed una 
autentica borsa griffata, unitamente alla targa ed al diploma, alla ricercatrice svedese del Karolinska Institutet, 
Magdalena Linden, per le sue incoraggianti scoperte sulla sclerosi multipla. 
,Momenti di grande emozione si sono vissuti quando Caterina Chinnici, presidente onorario del Pavoncella, ha 
premiato Carolina Rosi, vedova di Luca De Filippo, ed unica donna impresario teatrale in Italia. Due donne 
unite, pur nella rispettive diversità esistenziali, dal profondo legame affettivo al proprio padre, il regista 
Francesco Rosi, il Giudice Rocco Chinnici. E nel momento dell’abbraccio di Francesca d’Oriano, a Lea 
Mattarella, docente e critico d’arte, cui è andato il Premio Pavoncella per l’Impegno nell’Arte. E per restare nel 
campo delle donne che si sono fatte strada unicamente per meriti e grazie alla loro volontà incrollabile, luci su 
Barbara Jatta, prima donna chiamata da Papa Bergoglio alla direzione dei Musei Vaticani, premiata come 
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Donna dell’Anno, da Diamante D’Alessio, Direttore del periodico IODonna del Corriere della Sera. Ed è stata 
un’altra firma illustre del quotidiano di Via Solferino, Emilia Costantini, a premiare per il Giornalismo, Elisa 
Saltarelli direttore del giornale on line “Comunicare il territorio”, nota per le sue interviste alle personalità 
internazionali. 
E c’è tutto il meglio dell’imprenditoria artigianale italiana nel profilo professionale di Marisa Del Vecchio, 
titolare della famosa cioccolateria napoletana Gay Odin, premiata a nome del Comune di Sabaudia, dal 
subcommissario, Sottile mentre a consegnare la ambita Pavoncella per l’Impegno dell’Arte, a Zaira de 
Vincentiis costumista, scenografa e docente dell’Accademia di Belle Arti di Napoli, è stata la professoressa e 
docente di Matematica, Elisabetta Strickland, componente la Giuria. A concludere, il Pavoncella per la 
Narrativa consegnato da Fiorenza Taricone a Piera Ventre, autrice di “Palazzokimbo”, (Neri Pozza editore) e 
quello per Il Sociale, conferito alla Cooperativa sociale integrata di Terracina “Una mano tira l’altra” dal 
presidente della Pro Loco di Sabaudia, Gennaro Di Leva. 
A cura dell’Ufficio Stampa 
Romano Tripodi 
 
	
	
	 	 	 	 	 	 	


